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NOTE E DOCUMENTI 

NICOLA V1CENTINO: 
tJN SUGGESTIVO CASO DI OMONIMIA? 

Nel corso di una ricèrca finalizzata a delineare lo stato della liturgia e 
deÙà musica sacra nel territorio soggetto all'autorità del patriarca di Aqui ­
leia negli anni immediatamente successivi alla conclusione del Concilio di 
Trento, è balzato casualmente ed inaspettatamente agli occhi il nome di un 
fraler Nicola Vicentinus brganista presso il convento di S Franceso dei Mi ­
nori Conventuali di Gorizia negli anni 1556-1570.' Essendo note le larghe 
lacuhe che la biografia dell'omonimo teorico e composito re cinquecentesco 

' Si utilizza qui il ms. 1039 del.la Biblioteca com!!na]c__dilld.i.w:, un grosso volu ­
me cartaceo che contiene la relazione della visita apostolica fatta nel territorio sog­
getto alla giurisdizione del patriarca di Aquileia, al tempo Giovanni Gri1mni. Vi sita ­
tore fu il friulano Bartolomeo da Porcia, ecclesiastico e diplomatico legato al gruppo 
di personaggi favo revoli al movimento di rinnovamento seguito al Concilio t ridenti­
no e facenti capo al cardinale Carlo Bo rromeo. Uno spoglio del volume è state fatto 
da A. BATTISTELLA 1 La rima vi ita a{!.Qstolrca nel Patrtarcato 1_1.!.f!làese dopo il Conci­
lio di Trento, <<Memorie storiche foro iuliesi» III l2.Ql, pp. 84lOD;rv:- I908-;-pp. 

17T9; l 13 - !24; 153 - 96, che a proposito di musica cosl riassum e: <•Poco coltivata è 
la musica: se ne togliamo il canto fermo liturgico che s'insegna in Aquil e ia alle 
educande del mo naste ro e ai chierici e che è stato ben conosciuto dai mansionari da 
esser qualificati bo111· musici, non molto ci resta da dire. Non trov o ricordati che due 
organi, tutti e du è a Gorizia, l'uno nella chiesa dei S.S. EU aro e T n i ano, notJitrr 
comtmctum et nondum pc•fectum; l'altro nella chiesa dei Minoriti , piccolo. poco 
elevato da terra e posto di etro l'aluu· maggiore, nel coro : e due sono pure gli organi ­
sti, il primo certo D o menico , fal eg name goriziano, il secondo fra' Nico la Vicentino 
che non suona però musica profana , ma solamente madujz_alia e ti ene nella sua cella 
11 0111111/lòs lilnos mllsiros . Anche il sag1·ista clelia basilica d't\quileia s'occupa di musi ­
ca, sebbene nulla lasci credere che si tratti eli musica strumentale. Fuor della chiesa 
non incontriamo che tibicincs ambulanti , come que lli di Cervignano, che gi rano p e r 
le sagre, per le osterie e cost ituisco no l'orchestra per il hall o, una rl elle passioni 
predominanti gi~ fin d'allora in ogni villaggio della diocesi aquileiesc (s i so nava e si 
ballava talvo lta anche in occasione di messe novelle): c infatti, di balli ricPrrenti ad 
ogni stagione e per ogni occasione, il Porcia discorre ad ogni piè sospinto». Si può 
aggiungere che In dotaz ione libraria dd convento consiste in un numero imprecisato 
di codici liturgici: «Codices plures "llll , vidclicet Cradualia. t\ntiphonaria et P'"ltc-
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a tutt'oggi presenta,' è parso utile far conòscerè gll elementi - pur equivoci 

e di scutibili - che la documentazione friulana può in proposito offrire. 
Chia rendo previamente che l'eventuale identit~ del <<goriziano>> e del «vi­
centino» po trebbe sostenersi solo con ipotesi assai azzardate (particolarmen­
te su i p resunti dati anagrafici dei due personaggi), non si è ritenuto disutile 

pubblica re un documento che, anche prescindendo da tale identità, può 
es ib ire qu alche saporito particolare sulla condizione dei musici «di provin ­
c ia» a ll 'epoca d 'oro della polifo nià é qualche Inedita notizia sulla vita musi ­
cale di una città che , se alla polifonia dedicà oggi uno dei concorsi più 
prestigios i d ell'agone internazionale, po co o nutla ancora cono sce del pro­
prio passa to «po lifo nico»-' 

Il p u nto di partenza può essere fi ssato «nel vuoto» eli notizie biografiche 
che r igu ardano la vita di Nico la Vicentino negli anni che fecero seguito alla 
sua scon/illa come teorico avvenuta a Ro ma J 7 giugno 1551 in Vaticano 
nella Cappella Apo stolica ad opera di Vicente Lusitano, giudici i canto ri 
po ntifi ci Ba rto lo meo Esco bedo e Ghisi.lino Dancke rts . 

<<Christi nomine invocato [ .. . ] per qu.~sta nostra cliffinitiva sententia e 

laudo [ ... ] il detto d o n Nicola d over esser condannato, come per la presen ­
te lo co ndanniamo [ ... ]» :·' la sonora sco nfitta, amplificata dalle possenti vol­
te vatica ne, se no n distrasse il Nostro dai suoi esperimenti (rispose infatti 
ne l 1555 co n L 'a ntica musica ridotta alla moderna prattica all 'uscita della 

lnt rodut ione del Lus itano d el 1553 e tentò antora di attrarre il conse nso 
al le prop ri e teo ri e con la cos truzione e la Descrizione de/l 'arciorgano d el 
1561), p ~ re avergli alienato il fa vore d el suo protetto re , il cardinale Tppolito 
f1 d 'Es te ed averlo obbligato ad una specie di vita errabonda (secondo 
Vin ce nzo G alilei «[ ... ] haveva [ .. . ] alquanti suoi scolari che in quel mentre 
ch'eg li sonava l'enharmonio impartico lare cantavano quella tal sorte di mu ­
sica, d al med esi mo composta: là qual musica fece ddire per tutte le prinpi­

cali cit tà d ' Italia et io in particolare l' udii iri diversi tempi et luoghi , più 

ria ac hu iusmodi. Missalia quatuor trita, . Nelle. Comtitution'~ dettate al termine 
della vis ita il da Porcia ordinò l'acquisto solo di due Messali nùovi ,(«Emantur .. 
necnon Missalia duo nova .. ), da intendersi probabilmente secondo il nuovo rito 
tridentino, poiché i fr ati già disponevano dei Breviàri nuovi (c. 366r: «Quod offi ­
cium rec itent ? Respondit: novissime jussu S.mi D.N. Pape Pi l quiniì editum, ), an­
che se non pa re fossero al corrente delle disposizioni conciliari circa i religiosi («À.n 
quç a Concilio Tridentino de regulàribus? Respondìt: minime») .. 

' Si sono tenuti presenti specialmente A. tATELAi'-11, Nicola Vicentino, «Gazzetta 
musica le di Milano», IX, 1851, pp. 201-202 ; 205 -206; 209-210, che sottolinea parti­
colarmente le delusioni e le derisioni cul il musicistà andò incontro; e H .W. KAuF­
MAN, The lrfe an d works o/ Nicola Vicentino , Ameridn Insti!ute of Musicology 1966 
(Mu.rico loglcal .rtudieJ and dod;ments, 1 l). , : . 

' Q ualche cenno in G. PRESSACCO, La musica itel Friuli storico, in Enciclopedia 
monografica del Friuli-Venezia Giulia, 3/iv, Udine 1981, p~. 1983 -85 . 

' Riport ato integralmente, come le successive citazioni, da· H.W. KAOFMAN, op. 
cii, p. 29. 

-·····--·--~·-....,---------------l!i"l,lllli" ~)j 
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volte [ ... ]l>) . Certo lasciò Roma e ritornò ne l Ve ne to: approdò fo rse a llora a 
G o rizia? Le delusioni ptovate negli ambiè nti ecclesiastici e accade mici lo 
indussero forse alla d ecis io ne di abbracciare la vita conventuale e di ritirarsi 
dall 'Italia riparando in terra imperiale? Po trebbero indurre a pe nsa rio alcu ­
ni dati d e l documento citato. 

· Ch . Burn ey parlando del Vicentino lo dice membro di un ordi ne religio ­
so -' in particolare be nedettino - ma non s'è finora t rovata prova d ella su a 
appartenenza alla vita tegolare , mentre si sa che era sacerdote secolare : il 
d o cum ento friulano parla di accesso alla vita « religiosa» dopo aver ricevuto 
gli otdini sa cri ([ ... ] pro/ essus est postquam sacrù nrdinlbus iniltalus fu ll ). 
Nel conve nto goriziano il N os tro è o rganis ta, po ssie d e m o lti libri di musica 
(c. 365 r : «T andem visitavit celam fratri s Ni colai V icent ini in q ua lectu m 
simplex cum duabus caps is in qtlibus vestes e t suppe ll ec tilem pro usu suo 
el nonnullos libros musico.r>>) ed istruisce un gruppo di bnmbini ([ ... ] sex 
docere pueros [ ... ]) . me ntre quando siede all 'o rgano si diletta suo nando , o l­
tre il repertorio liturg ico, an che d e i madrigali ([ ... ] nnn {{' m/ana} n iri madri­
ga lla). Un 'altra sugges tione potrebbe esser cos tituita d a l no me di 11no deg li 
a lli evi che il Vicentino si port~va appresso pe r le su e esemplifi cazio ni can o ­
re: que l G iacotno Finetti rico rdat o dal Galile i quale sfo rtuna to allievo di 
tanto m~es tro (« ( ... ] che have ndo eg li vo luto trovare recapi to g li e r~ stato di 

mes tié re la sc iare da parte l' enharmo nio d el s11o ma es tro et att e nd er ad al ­
tro» ) potrebbe rilevare l'apparte ne nza ad una famigli a di tale denomin n io ­

ne, presente ne lla c ittà isontina . N o n sarà inutile sotto linea re che il conven ­
to gori ziano, retto d a fra ' Berna rdino da Po lce nigo , un anziano ed o rmai 
in etto guardi :m o (e pare che ques te due «d o ti» fo sse ro indi spensabili al 
gradime nto d ei nobili locali che inte ndeva no ges tire dire ttament e l' istituzio ­
ne mon~s ti ca , oppo ne ndosi a qualsiasi co ntro llo , compreso que llo d e l Vis i­
t;ito re pontificio,) ' aveva le po rte «npe rte» al p unto che i singo li frati e ran o 
in possesso di proprie chiavi per poter entt-are ed usc ire a pro prio pia c i­

nie nte: il Nostro ino lt re passava per indipe nde nte (qual e o rgan is ta aveva la 
provvigione di cinque ducati , la somma più e lev ata tra i co lleghi ; né è da 

escludere che l' ihsegnamento che imparti va gli potesse rendere ancor di 

più) e diso bbediente (c. 365v: «An ceteri frattes ipsi guardiano ohediant ? 
Respondit quod quandoque fratres Petrus et Ni cola SI/Ili ilrnbediwtes; qui 
frate r P etrus apostatavit : erat enim Ordinis Sanct i Fra ncisc i d e observan ­
tia »). Completano il quadro d e ll a situazione le insistenti e signifi ca tive do-

' Sulle complese relazioni tra aurorit:l civili ed ecclesiast iche nella Go rizia del 
XVI secolo, si può anco ra vedere C. MoRELU di SCI réJNrEl.D, l.rtoria della Contea 
di Gorizia, I, Gorizia 1855, tenendo conto che la citt~ ectles iasti camente appartene ­
va alla Dioces i ed al Patriarcato di Aquileia e civilmente all 'Impero Asburgico : di 
qui un ~on~itto eli cornpeten.ze c~e fa vo rl il rif~gia~s i a Gorizia di eretici, b~ nditi e 
sbandati (trcorderemo tra glr altrr G torgro Matnerro , Lorem o da Ponte, G ta co rn o 
Casanova) . 
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mande de l Visitatore su lla partecipazione dei frati ai balli anche in qualità 
di s uo n~ tori di qu~lche stru111ent:o musicale, e ' le tisse tra i frati , specie a 
causa dci di~guid i provocati daUa preseza degli aUievl nel convento. 

Laterale a questi dati può considerarsi la presenza nella biblio teca di 
Giorgio Maine rio (che con ogni probabilità verso gli anni 1555-1560 era a 
Go ri zia) dell'opera di Vicente Lusitano Introdutione facilissima el novissima 

di canto fermo cui sopra s'è fatto cenno.' 
Se questi dati paiono suggestivi verso un ' identificazione, meno lo sono 

quelli an agra fi ci: ma il loro carattere congetturale da una parte ed alcune 
imprecisio ni da ll 'altra («de tempore auiem nòn recordari>> ) potrebbero consi ­
glia re chi ne avesse interesse a proseguire la ricerca. 

Udine GiLBERTO PRESSACCO 

APPENblCE 

UDINE, Biblio teca coniunale <N. ) o ppi >>, ms. 1039: Purliliarum camiti Bar­
tbolomei Visita t io Dioecesis Aquilegensir ( 1570). 

c. 367r [Di e sabbati 29 Aprilis 1570] 
Deind e ipso dimisso vocatus fuit frater Nicola Vicentinus et previo jura ­

mento ei delato fuit interrogatus ut infra , videlicet: 
A n regubm sit professus? 
Respondit: max ime; de tempo te autem non recordari , sed libenti ammo 

professus est, postqu arn sacris ordinibus initiatus fui t., 
Quam regi.l lam? 
Respondit: Minorum Sancti Fran cisci Conventualium. 
Quam diu s it in hun c monasterium? 
Respondit: quartodeci mo ab hinc anno. 
An lcgatur regulam? 
Rcspondi t: minime. 
An dum comedunt legatur ? 
Respondit: m inime. 
Quis etii11 conduxerit? 

1 Si può vedere G . Pi\ESSACCO, Cantt; discanti e .. incanti. lntomo alle disavven­
ture iquisitoriali di un organista friulano ~·del '500, in Spilimb~rc, Udine, Società filolo-
gica fr iubn a 1984, pp. 247 -266. )~ ,, 

(~ ' · 

l· 

'· · 

·~ ~·· ·-- --- - ---------------.. · ~ ~·---.....---------------------~~ 
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Respohdit: nemo, sed N obiles Terrç et Syndici conventus ipsu m admise­
runt. 

An fuerint ab aliis visitati? 
Respondit : magister Marcus Antonius Cursius eorum minister his annis pre­

te ritis eos visitavit. 
Quas fecerit constitution es ? 

Respondit : juss it suppellectilem, vestes et alia omnia po m 111 com muni ; 
deinde concessit quod unusquisque eis uti posset pro ut antea fa ciehat. 

An Pater Guardianus muneri suo satisfatiat? 

Respondit: maxime pro viribus, sed quandoque ex defectu senectutis ca ret . 
An errantes corrigat? 
Respondit : non. 
An fratres studio sacrarum littera rum incumbant? 
Respondit: minime. 
An pacem, tranquilJitatem et concordiam inter eos serven t? 
Respond it: non semper, quia , si quis ex industria aliquid lucratu r, vivit 

etiam separatus et in necessitatibus seu infirmitatibus se (rnet)ipsum sub ­
venit. 

An sit al iquis rixosus? 
Respondit : minime. 
An aliquid habeat ipse a monasterio? 

Respondit : ducatos quinque quia sonat organum. 
An si.lperioribus debitàm prestent obedientiam? 

Respondit : minime. 
c. J67v: An litteras promotionum suarum ad sacros ordines habeat? 

Respo ndit nescire; cred ere tamen eas habere. 
An guardianus rationem ad minist ration is suç reddat ? 

Respondit: non. 
De numero ordinario fratrum? 

Respondit quod quinque sunt, computato concion atore. 
An assidue predicet? 

Respondit : quadragesimali tantum tempore. 
De eius nomine? 

Respondit: magister Albertus de Utino . 
An aliquis sit incontinentiç suspectus? 

Respondit : nemo sane. 
An litterç vel carmina ad mblieres? 

Respondit : non . 
An mulieres ingrediantur scepta mo nasterii? 

Respondit: maxime, .ut servitia necessaria petant. 
An exeant e monasterio? 

Respondit: maxime. 
An choreis intersint? 

Respondit : maxime; non !amen ut eas ducant, sed reh xa ncli animi gratia. 
An inst rumenta preter o rganum in ecclesia sonet? 
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Respondit : mmtme. 
An in organa profana? 

Respondit: non, nisi madrigalia. 
An arma in monasterio teneant? 

Respondit: non. 
An rcdditus proprios habeat? 

Respondit: minime 
An mercaturam exerceant? 

Respondit: minime. 
An in comuni comedant? 

Respondit : rnaxime; non tamen legitur. 
An jeiunia regul<; observent? 

i 
'' 'l 
': 

Respondit: non ut tenemur; tamen guardianus in sexta feria nil dat preter 
prandium. Si quis autem ieiunare non potest emit victum de suo. 

An line<; intende;? 
Rcspondit: rnaxime. 

An omnes ad ignem uno in loco conveniant? 
Respondit: ita. 

An peclibus eant qui viribus valent? 
Respondit: non omnes, multi enim equis utuntur. 

An i p se sepe celebret? 
Rcspo nclir : singulis cliebus, et in ecclesia tres sa~tem misse quoticlie cele­
brantur; et matutinum et reliquas horas canonicas semper in choro reci-
tant. 

An audiant confessiones? 
Respond it: maxime. 

An de li centia superiorum? 
Respondit se nulla habuisse licentlam. 

D e eius etate? 
Rcspondit trigesimum nonum agere annum. 

An sacramentum differatur extra ecclesia? 
Respondit: non . 

An sacramentum laycis administrent 111 eorum ecclesia? 
Responcl it : ita . 

An sub ut raqu e spetie? 
Respondit: minime. 

An omnia que ad curationem egrotantium necessaria consulat guardianus? 
Respondit : non. 

An cliscipulo[ s) laycos doceat? 
Respondit sex docere pueros, inter quos habet nepotem quem in mona ­
stcrio alit de suo. 
Et statim presentavit literas patentes reverendi Provincialis sui, quibus ei 

concedi t ur ut sacris ordinibus initiari f~cere possit a quocumque reverendis­
~ i rno Antistite auctoritatem habente, datas sub Anno rnlllesimo quingentesi· 
rno qu inquagesimo primo. die vero quinto mensis aprilis 

' ; ( · 

' ' 

•' 

f. 
'f. : 
J ' .J 

141 

NOTIZIARlO 

l. TESI Dl LAUREA IN STO!l!A DELLA MUSICA SOSTENUTE PRESSO LA fA COLTÀ DI 

LETTERE DELt.'UNIVERSITÀ DI PADOVA 

a.a. 1978/79 

G . DE NARDI, Teoria e tecniche dell'educazione musicale , 2 vol. 
L. OcH, Le revisioni pianistiche di Alfredo Casella. 
G . PIOVESAN, Giovanni Domenico Faccin -Organista e compositore ( 1892 -1977). 

a.a. 1980/ 81 

A. LOVATO, Gli organisti della cattedrale di Padova nel secolo XVJI, 2 vol. 
G . RosA, Le messe di Antonio Lotti veneziano: dalle fonti all'anali si formale, 2 vol. 

a.a. 1981/82 

A.B. AMIStCH, Per una rivaluta~ione di Giulio Regondi ( 1822 -1872) compositore e 
concertista, 2 vol. 

S. BoNALDO, I 'Pianctus' di Pietro Abelardo: problemi di ecdoti ca letteraria e musi ­
cale, 2 vol. 

D. CASTELLETTI, U processionale della Collegiata di San Candido (1616) . 
L. MARZOT, Un pioniere della Musicologia in Italia : Oscar Chilesotti (1848-1916). 

a.a. 1982/ 83 

C. CELOTTO, L'ambiente musicale vicentino nel seicento e la produ zione sacra e 
profana di Agostino Facco. 

F. Co LUSSI, Mare' Antonio Pordenon polifonista del XVI secolo, 2 vol. 
E. NEGRI, li fondo musicale della famiglia Malaspina presso l'Archivio di Stato di 

Verona. 
M.A. PIVA, Il compositore Ludovico Balbi (1545 -1604) e i suoi 'psalmi ad Ve­

speras ' . 
M.A. SARTORE, Il graduale della Chiesa padovana nel manoscritt o B 16o della Biblio­

teca Capitolare. 

a.a. 1983/ 84 
M. BOEM, Mons. Giovanni D'Aiess i (24/ 3/ 1884 -3/ 10/1969) musicologo e promotore 

di cultura musicale .. 
M. DA LISCA, Il compositore veronese Daniel Pius dal Ba rh a ( 17 15 -180 l) La 

produzione profana. 
M. SrnA, La musica sacra nel periodo del vescovo Gilberti . TI 'Lihellus de rudimen ­

tis musices' di Biagio Rosetto. 

a.a. 1984/85 
U.G. PILOTro, La musica rock e la cultura giovanile. Abbozzo di un'analisi . 
P. RF.VOI.TELLA, Il compositore padovano Giuseppe Antonio Paganelli e le sne So­

nate op. 16, 2 vol. 


